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ABBIAMO UNA CRISI DI CRESCITA!

In questo difficile momento storico per il mondo delle imprese e del settore dei lavori pubblici, 
le capacità imprenditoriali delle nostre consorziate e le competenze professionali di Pangea hanno fatto 
crescere in maniera significativa il nostro Consorzio.
Stiamo diventando un  riferimento imprescindibile sul Territorio Nazionale in grado di realizzare e gestire 
opere aventi volumi di lavoro sempre più significativi e relazioni sempre più complesse.
Per un consorzio grande ci vuole un sito web sempre più grande!

STIAMO ARRIVANDO…
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Sede legale:
Via Poli, 29 - 00187 ROMA
Tel.: +39 06 6781331
Fax : +39 06 69292801
web: www.ricciardellocostruzioni.com

Sede Amministrativa:
Loc. Ponte Naso - 98074 NASO (ME)
Tel.: +39 0941 961555/961640
Fax : +39 0941 961600
email: info@ricciardello.com

Ricciardello Costruzioni, sin dalla sua fondazione nel 1966, progetta e Ricciardello Costruzioni, sin dalla sua fondazione nel 1966, progetta e 
realizza grandi infrastrutture, quali ferrovie, strade, autostrade, porti, realizza grandi infrastrutture, quali ferrovie, strade, autostrade, porti, 

aeroporti, edifici civili e industriali, reti di distribuzione, raccolta e aeroporti, edifici civili e industriali, reti di distribuzione, raccolta e 

trattamento delle acque, conseguendo un elevato know how nella trattamento delle acque, conseguendo un elevato know how nella 

costruzione di grandi strutture: ponti e viadotti in calcestruzzo armato e costruzione di grandi strutture: ponti e viadotti in calcestruzzo armato e 
in acciaio, gallerie, consolidamenti e fondazioni speciali, opere di in acciaio, gallerie, consolidamenti e fondazioni speciali, opere di 

protezione idraulica e difesa ambientale.protezione idraulica e difesa ambientale.

Ha conseguito le certificazioni di settore rilasciate dai seguenti istituti:
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Sembrerebbe dagli indicatori economici che anche in questo periodo complicato e per certi versi 
drammatico - perdurando Covid, siccità e alluvioni, guerra Ucraina e crisi energetica - che l’Italia 

bene o male stia riuscendo a sopravvivere. Questo si deve a motivi strutturali come il risparmio, la 
ricchezza sommersa dell’evasione fiscale diffusa, l’operosità e l’intelligenza degli italiani, soprattutto 
quando sono in frangenti difficili.
Ma, lo costatiamo ancora una volta, è anche grazie al potente volàno rappresentato da un paese ospi-
tale e bellissimo, ricolmo per grazia di Dio del più straordinario patrimonio artistico-architettonico, 
paesaggistico e naturalistico del mondo. Volàno tanto più potente quando alla cura di questo patri-
monio si affiancano, come sta avvenendo, la crescente sofisticazione delle produzioni agricole, le tra-
dizioni dell’artigianato e della cucina, una nascente nuova cultura enogastronomica e tutto l’indotto 
che ne consegue.
Mantenere e valorizzare questo patrimonio - che unisce l’interesse storico-architettonico-artistico ai 
valori ecologici e paesaggistico-ambientali - in una unità che sempre più chiaramente appare come 
indissolubile - è sempre più evidente che possa essere motivo d’impegno culturale e civile ma anche, 
soprattutto, in un paese come il nostro, un duraturo e lungimirante sostegno alla stabilità economica.
Padova è una città che, considerata unitariamente nella varietà orografica, geologica e storica del 
territorio circostante - dal Parco del Po, al Parco degli Euganei, al Parco del Sile e alla laguna a sud di 
Venezia - è assai meno nota e visitata di quanto meriterebbe. Ciò è ancora più vero oggi, nella mutata 
ottica delle nuove forme del turismo sostenibile.
In effetti, nell’ultimo secolo, contrariamente ad altre città italiane di equivalente interesse artistico-
culturale - e non sono molte - l’economia padovana non si è retta che in piccola parte sul turismo. 
Sanità, Università, industria e commercio erano – e, in parte, sono ancora - i motori.
Padova ha tenuto per sé - e per una piccola cerchia di turismo elitario - i suoi tesori e trascurato la 
valorizzazione di gran parte del suo esteso centro storico. Sì, molto grande, anche se nessuno, ne-
anche i padovani, lo sanno: il centro storico tra le mura cinquecentesche di Padova equivale come 
superficie - tolta l’isola della Giudecca - al grande centro insulare di Venezia!
Oggi i due riconoscimenti dell’UNESCO, all’Orto botanico nel 1997 e all’Urbs Picta nel 2022, stanno 
rapidamente cambiando scenario e prospettive. Ma a mio avviso questi successi rimangono affetti da 
una datata, e per certi versi eclatante, miopia.
Nella logica di quanto precede, l’abbaglio consiste nel privilegiare alcune gemme di un patrimonio 
ben più esteso e interessante, e spendibile a livello internazionale.
E’ il sistema dell’intero centro storico: dell’Orto Botanico, delle Piazze e dell’Urbs Picta certamente, 
ma inscindibile da quello delle mura rinascimentali e delle acque che su di esse convergono. For-
tificazioni e chiuse, fiumi e canali, ponti straordinari visibili o nascosti, ma comunque vivi. Opere 
dell’uomo e della natura, che nel centro di Padova trovano un originale e mirabile insieme di nodi 
storici, parte ineludibile di un sistema millenario; sistema che interconnette i percorsi che, oggi come 
in passato, collegano le permanenze più significative e caratterizzanti del territorio, a iniziare dalle 
Ville venete, ai nuclei storici minori e ai conventi, alle opere idrauliche e di bonifica, per finire alle 
fiorenti campagne di centuriazione romana.
Per Padova, verso una Padova che sta mutando in città d’arte e cultura a livello internazionale, anche 
il serrato e meritevole impegno per Urbs Picta dovrebbe prendere in carico questo modello di svilup-
po in una visione più ampia dell’intera città, come ben sostengono con voci diverse, alcuni degli scrit-
ti di questo numero e di molti altri articoli pubblicati nei decenni passati sulla nostra rivista Galileo; in 
una visione complessiva e lungimirante, capace di indirizzare e valorizzare, in un tutt’uno organico: 
il patrimonio artistico-architettonico, i valori paesaggistico-naturalistici e la salubrità urbana.
Auspichiamo quindi che, in futuro, (al contrario di quanto sta avvenendo con progetti estemporanei 
ciascuno a sé stante, e spesso poco integrati con il nostro passato e le ben note straordinarie preesi-
stenze, spesso neglette), su questo modello si possano misurare le azioni in corso sulle molte delle 
aree più strategiche e importanti per il Parco delle Mura e delle Acque e per il Centro Storico tutto; 
che questi grandi spazi urbani, tanto cruciali quanto critici allo stato di fatto, come Giustinianeo, 
Boschetti, ex Caserme Piave e Prandina, Selvatico e Bassanello, siano davvero il nuovo paradigma 
culturale, per il quale l’impegno di Galileo è stato e sarà sempre presente; in particolare oggi, e non 
per caso questo numero testimonia e raccoglie il dibattito e le proposte, negli ultimi tre anni, dei più 
attivi gruppi e associazioni presenti in città.•

GLI ARTICOLI CONTENUTI IN QUESTO NUMERO IMPEGNANO ESCLUSIVAMENTE GLI AUTORI E SONO 
DAL SOTTOSCRITTO CONDIVISI A TITOLO PERSONALE .
ATTENDIAMO COMMENTI E PRECISAZIONI DA PARTE DI CHIUNQUE INTENDA INTERVENIRE ANCHE IN 
DISSENSO RITENENDO CHE IL DIBATTITO SIA SEMPRE UTILE. 
ENZO SIVIERO

PREMESSA
Enzo Siviero
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Fig. 1 - Piano-quadro del Parco delle Mura e delle Acque con evidenziati 13 Ambiti di Recupero Ur-
banistico. Ricerca svolta dall’IUAV - Corso di laurea Specialistica in Architettura per la Conservazione, 
anni a. 2008-2013. Pubblicato su Iuav Giornale dell’Università, n. 132, 2013 (a cura di M. Condotta e 
V. Spigai).1

Vedi: http://www.iuav.it/Ateneo1/chi-siamo/pubblicazi1/Catalogo-G/pdf-giorna/Giornale_Iuav_132_
Mura_Padova_small.pdf
(N.d.R. La planimetria funge qui da riferimento per il lettore nella localizzazione degli interventi descrit-
ti negli articoli a seguire).

1 N.d.R. Per facilitare la redazione e i rimandi tra gli scritti di questo numero speciale di Galileo, la numerazione 
delle immagini e delle note è unica e progressiva per tutti gli articoli.

http://www.iuav.it/Ateneo1/chi-siamo/pubblicazi1/Catalogo-G/pdf-giorna/Giornale_Iuav_132_Mura_Padova_small.pdf
http://www.iuav.it/Ateneo1/chi-siamo/pubblicazi1/Catalogo-G/pdf-giorna/Giornale_Iuav_132_Mura_Padova_small.pdf
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Quali politiche per il 

Centro Storico di Padova?

Vittorio Spigai

Gli ultimi tre anni di dibattito sul centro storico 
di Padova, dall’esperienza di enti, gruppi e 
associazioni che giornalmente s’impegnano per 
informare la cittadinanza e per la conoscenza 
e la valorizzazione del centro storico. Un 
patrimonio di grande tradizione e bellezza e 
che, racchiuso dalle imponenti mura veneziane, 
è giunto integro sino alle soglie del ‘900. 

Nonostante il succedersi di studi e ricerche di alto 
livello, della presenza di un’illustre Università 
e del lungimirante ed esemplare piano di Luigi 
Piccinato, dagli anni ’60, la città, sull’onda di un 
florido sviluppo economico, vede il suo centro 
antico esposto a gravi rischi per interventi privi 
di una prospettiva urbanistica e non coordinati.

Urbs Picta e gli 11 km della cinta rinascimentale

Padova sta attraversando un periodo di transizione nel quale – 
grazie anche all’impegnativo lavoro profuso negli anni scorsi 

per raggiungere i due riconoscimenti UNESCO2 - tra i cittadini, 
ma anche in Italia e all’estero, sta crescendo la notorietà e l’in-
teresse per le memorie, le architetture e i tesori d’arte più noti, 
presenti nel cuore della città.
Rimane invece nell’oblio generale, e persino per la stragrande 
maggioranza dei padovani, la permanenza dell’imponente pe-
rimetro murato della cinta rinascimentale e della rete dei canali 
antichi, che già dal piano di Piccinato, si vorrebbero preservare 
e valorizzare formando il Parco delle Mura e delle Acque. Un 
parco continuo delle mura, quasi integralmente conservate e in-
dissolubilmente legate alla millenaria rete fluviale del territorio, 
restituendo loro il ruolo che ebbero nella sua immagine per 500 
anni; ma soprattutto quello potenziale futuro, per la vivibilità dei 
quartieri centrali e per le valenze del Parco come infrastruttura 
verde e sistema ecologico a livello urbano e territoriale, in primis 
per gli abitanti ma anche ai meri fini turistici.
Si assiste, dal 2017 a oggi, al lento avvicendarsi di lavori di re-
stauro delle cinta rinascimentale ma che in gran parte non preve-
dono nessun cambiamento nell’uso che la cittadinanza potrà fare 
del Parco; permane così uno dei maggiori fattori d’indifferenza 
da parte dell’Amministrazione e dei cittadini: la non percepita 
utilità del Parco nella vita quotidiana e nella valorizzazione del 
centro storico.3 Mentre si moltiplicano i rischi di trasformazioni 
irreversibili - in progetto, in corso o appena concluse - per nu-
merosi settori: il Giustinianeo-Nuova pediatria, le ex Caser-
me Salvi e Prandina, il Bassanello e l’intorno del torrione 
Alicorno, l’area Boschetti, via Sarpi: le grandi aree – in parte 
abbandonate o in corso di ristrutturazione - facenti parte a tutti 
gli effetti del Parco e di cui si parlerà negli articoli a seguire. Ma 
soprattutto sembra mancare una decisa iniziativa per una politi-
ca urbanistica - da realizzarsi concretamente attraverso i quattro 
assessorati più direttamente coinvolti: Urbanistica, Cultura/Turi-
smo, Verde e Lavori pubblici - che leghi le lodevoli e intrapren-
denti azioni per la Urbs Picta a un disegno più complessivo; che 
non può ignorare ruolo e potenzialità del Parco, come cornice 
storica della Urbs Picta appunto4 e struttura soggiacente e poten-
zialmente ricchissima per un ripensamento di una Padova rina-
scente anche come città d’arte e di cultura, oltre che di scienza, 
commerci e industrie.

La pianificazione recente

Tutto ciò va meditato e posto all’attenzione dell’opinione pub-
blica e dei responsabili politici, benché, come vedremo nei pa-
ragrafi a seguire, sia il recentissimo Piano del Verde5, 

2 Il primo per il notissimo cinquecentesco Orto botanico nel 1997, il 
secondo per i cicli affrescati del XIV° secolo in città, riassunto con la 
sigla Urbs Picta, nel luglio 2021.

3 Un recente sondaggio in alcune città storiche italiane promosso dalla 
Società GEDI, che gestisce Il Mattino di Padova e altre importanti 
testate nazionali, sembra mostri un superamento di tale condizione; 
vedi gli articoli a seguire.

4 Come è noto, la cinta rinascimentale riprende in gran parte i limiti 
urbani, il tracciato, i canali e fossati, in alcuni tratti anche le pietre, 
delle precedenti mura Carraresi.

5 Adottato il 28 marzo 2022.
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sia il Piano degli Interventi-Boeri6, nei rispettivi elaborati grafici 
e relazioni tecniche, si pronuncino in modo del tutto condivisi-
bile, concorde e inequivocabile e sulle potenzialità e sul futuro 
del Parco.

Il dibattito cittadino su Centro storico, Parco e Giustinianeo: 
il primo convegno, Settembre 2019

Nella contraddittorietà delle scelte urbanistiche sul centro storico - 
pur sommariamente descritte - dal 2017-18 a oggi7, come è noto, 
diversi Enti e Associazioni tra cui l'Ordine degli Architetti, l’INU-
Veneto, il master IUAV “Architettura sostenibile”, le Associazio-

6 Adottato il 12 aprile 2022, in corso di approvazione.
7 In sintonia con l’azione continua dedicata alla promozione dell’idea 

del Parco portata avanti dal Comitato Mura, da altri gruppi cittadini, 
dall’IUAV e da singoli cultori sin dal 1986, a partire dalle prime 
ipotesi del Piano FIO coordinato da R. Ballardini. Cfr. https://
www.muradipadova.it/130-notizie/ultime/768-romeo-ballardini-a-
ventanni-dalla-morte.

ni Comitato Mura, Amissi del Piovego, Italia Nostra e 
Salviamo il Paesaggio, Galileo rivista del Collegio In-
gegneri, “Città Amica” - Rete nazionale di Architetti-
Urbanisti, 

Fig. 2 - Primo convegno su Giu-
stinianeo e Nuova pediatria nel 
contesto del Parco delle Mura e 
delle Acque. 17 Settembre 2019.
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G.P. Deriu, P. Boschetto, l’ex sindaco di Padova I. Rossi, M. Lic-
cardo dell’Ass. Amo Padova, P. Pavan, A. Ferrighi ed altri, in una 
vivace discussione, nella quale si è anche trattato, oltre che del 
centro storico e del Giustinianeo, della nuova zona ospedaliera 
di Padova Est, della problematica “nuovo polo” vs “nuovo su vec-
chio” e del Piano degli Interventi in corso di elaborazione da parte 
dell’arch. Boeri, di cui ai successivi paragrafi.11 

Di particolare interesse gli interventi degli ex sindaci Gottardo 
e Rossi sulle scelte di politica ospedaliera in ambito regionale 
e cittadino e dei conseguenti antefatti urbanistici. Il prof. Deriu 
sottolinea la necessità del un nuovo polo di ricerca avanzata a 
Padova ma anche che per gli aspetti clinici il nucleo pediatrico 
può rappresentare un’entità a sé stante, tant’è vero che la stessa 
Azienda ospedaliera aveva inizialmente proposto di collocare il 
nuovo nucleo pediatrico nell’attuale torre del complesso distac-
cato del S. Antonio. 

Nella conferenza, da parte di Gottado, Ferrighi e Deriu, si è 
a più volte rievocato il pensiero di Luigi Piccinato, in opposi-
zione alla mera logica di presunte assolute necessità cliniche 
che settant’anni dopo, per la seconda volta, imporrebbero 
la localizzazione nel Giustinianeo e sulle Mura. Ciò che scri-
veva nel 1952 Piccinato - dopo mezzo secolo di storia urba-
nistica che ha visto l’Italia protagonista nel mondo sulla tutela 
di patrimonio e paesaggio - potremmo scriverlo identico noi 
oggi; e concludere con amarezza che da sempre ogni città è 
lo specchio fedele dello spirito e della cultura di chi la governa. 

11 La conferenza è consultabile al link: https://www.youtube.com/
watch?v=WpwfqU-HPHo. Erano presenti V. Dal Piaz e  M. Marzola 
del Comitato Mura di Padova e L. Cabrelle.

Fig. 3 - Il programma della prima conferenza, organizzata dal Col-
legio degli Ingeneri di Padova durante il Covid, nel marzo 2021.

Filosofia di Vita, Attuare la Costituzione, AR/CO archi-
tettura contemporanea, InCivilis, Comitato Difesa Al-
beri, Legambiente e Giardino Storico, il Gruppo Urba-
nistica e Contesto8 e, infine,  il Gruppo  Coord. Parco 
Mura&Acque9 che a partire dal primo convegno del 
2019 (Fig. 2), ha operato da tramite con un servizio 
giornaliero di scambio e informazione in rete.10

Enti e Associazioni che, con pubblicazioni, articoli sui 
quotidiani, conferenze e seminari (a cui l’Ordine degli 
Architetti e il Collegio degli Ingegneri collaborano in 
varie forme) - hanno svolto un continuo e intenso dia-
logo d’idee e di ricerca per contribuire alla salvaguar-
dia e alla valorizzazione del centro storico di Padova e 
del patrimonio paesaggistico-fluviale del suo territorio, 
in primo luogo attraverso la graduale realizzazione del 
Parco delle Mura e delle Acque e delle sue estensioni 
agli itinerari del turismo dolce, lungo la rete dei fiumi e 
canali storici che hanno dato origine alla città.

La prima conferenza, durante il periodo Covid, 
organizzata da Galileo on line, il 30 marzo 2021 

Nella conferenza - coordinata da E. Siviero - dopo l’in-
troduzione di M. Sanfilippo, presidente del Collegio e 
gli interventi dei relatori P. Boschetto, presidente della 
Fed. Ordini Ingegneri del Veneto, V. Spigai, G. Osti, 
presidente dell’Ordine degli Architetti - hanno parlato 
S. Gottardo ex sindaco di Padova e M. Banci, presi-
dente dell’Ass. Filosofia di Vita. Nel dibattito a seguire: 

8 "Urbanistica e Contesto" è un gruppo di persone, 
con varie competenze, interessate alla evoluzione 
del tessuto urbanistico, ambientale, economico e 
sociale della città di Padova e della sua provincia. 
Lo scopo del gruppo è: - analizzare alla luce della 
storia, delle necessità sociali ciò che viene proposto 
come cambiamento dalle amministrazioni; - segnalare 
emergenze e necessità vecchie e nuove dell'abitare e 
del vivere; - proporre alternative che meglio conservino 
l'identità di quell'insieme unico costituito dalla città e 
dal suo territorio. Il gruppo non appartiene a formazioni 
politiche, si esprime liberamente, nel rispetto delle leggi 
e ad esse conforma le proprie proposte. 

9 Il gruppo “Coord. Parco Mura&Acque” è nato 
spontaneamente e informalmente il 7 dicembre 2018, in 
occasione della conferenza di Ugo Fadini IL BALUARDO 
CORNARO E LE MURA DELL’OSPEDALE - Le mura 
violate, il contesto negato. Qualche indicazione per 
salvare il salvabile, nella Sala Anziani in Municipio. 
Quella conferenza, indetta dal Comitato Mura, ha 
dato inizio a una collaborazione tra molte delle 
principali associazioni e gruppi culturali cittadini al 
fine di promuovere l’idea urbanistica del Parco delle 
Mura e delle Acque e, in particolare nel primo anno 
di attività del gruppo, di fornire all’Amministrazione 
soluzioni alternative all’inammissibile intervento del 
nuovo edificio pediatrico nel Giustinianeo. L’adesione 
al gruppo è libera. La sua finalità è il dialogo tra singoli 
cultori e studiosi, Enti, gruppi e associazioni nell’impegno 
apolitico - architettonico, urbanistico ed ecologico - 
per il centro storico della città e per la promozione del 
Parco delle Mura e delle Acque. L’operare del gruppo 
consiste nell’informazione continua e in un dialogo in 
rete, giornaliero, su questi temi, organizzando momenti 
di scambio/divulgativi e pubblicandone gli esiti.

10 Vedi Galileo n.254 / gennaio 2021, che rimanda ai 
precedenti Galileo n. 242 / ottobre 2020 e n.251 / 
marzo 2021.

https://www.youtube.com/watch?v=WpwfqU-HPHo
https://www.youtube.com/watch?v=WpwfqU-HPHo
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Scriveva nel 1952 Piccinato al Sindaco di Padova:

“Nota sul problema delle cliniche universitarie 
(al Sindaco di Padova) 6/12/1952

 
L’area destinata al complesso universitario ospedaliero insi-
ste su di una ubicazione quanto mai inadatta perché in netto 
contrasto con ogni imprescindibile necessità urbanistica. 
Detta area, che altro non è che una proiezione in am-
pliamento del settore occupato ab antiquo dal vec-
chio ospedale, casca a cavaliere delle mura antiche 
urbiche e di uno dei più importanti (se non addirittura 
del più importante!) nodo del traffico di penetrazio-
ne al centro della città e del traffico di comunicazione 
reciproca periferica dei vari grandi quartieri (Arcella 
Nord e Voltabarozzo ed espansione edilizia a sud-est). 
(…)
A questo aggiungasì che la realizzazione dell’opera in 
quest’area comporterebbe la distruzione di più di mezzo 
chilometro della cinta muraria; la distruzione delle zone 
libere e verdi ancora esistenti, e la menomazione quasi to-
tale dello storico Parco Treves progettato dallo Jappelli; la 
copertura costosa ed inutile di un gran tratto del canale di 
San Massimo, con la conseguente sfigurazione dei luoghi 
che, per la visuale della Basilica di S. Antonio, sottoline-
ata dai giardini e per l’andamento del sistema bastionato, 
murario, imporrebbero invece la loro valorizzazione me-
diante opportuno sistema di zone verdi e di passeggiate. 
Né l’opera stessa risulterebbe economicamente accetta-
bile e tecnicamente ben disposta. Lambita e attraversata 
da grandi arterie di traffico; con gli accessi alle varie isti-
tuzioni necessariamente aprentesi proprio sul principale 
tronco di traffico di penetrazione, collegata nelle sue va-
rie parti attraverso cunicoli sotterranei sottopassanti tale 
tronco; collocata in area quantitativamente sufficiente, 

ma che non consente imprevedibili eventuali 
ampliamenti; sottoposta al rumore e al perico-
lo dovuto all’intenso traffico… (…).”

Nel corso del dibattito Ferrighi aggiunge che se, nono-
stante tali antefatti, nel 2016-17 un errore localizzativo 
per Pediatria era stato nuovamente commesso, sareb-
be stato saggio, da parte dei responsabili, ammetterlo e 
cambiare strada. Siviero ricorda l’esposto alla Magistra-
tura presentato da alcuni cultori e intellettuali padovani 
in dicembre 2021.12 
Liccardo afferma che la scelta del Giustinianeo era 
dettata dalla necessità di ottenere il nuovo complesso 
pediatrico nei tempi più brevi. Spigai replica facendo 
presente che, piuttosto che ostinarsi a proseguire nel 
Giustinaneo, vi era la possibilità del trasferimento del 
progetto pediatrico a Padova Est con tempi e costi di 
cantiere, logistica e vivibilità oggettivamente assai mi-
gliori e che - perdurando importanti ritrovamenti arche-
ologici - si è ancora in tempo per farlo. 

L’adozione del Piano del Verde e il Piano degli 
Interventi-Boeri

Non vi è lo spazio per una trattazione completa sulle 
politiche e sui presupposti urbanistici dei due strumenti 
recentemente adottati dall’amministrazione Giordani. Si 
riportano qui solamente i punti salienti che concernono 
l’acquisizione concorde, nei due strumenti, dei principi 
fondativi del Parco delle Mura e delle Acque e un’Os-
servazione presentata a riguardo, in attesa di risposta.

- Il Piano del Verde 2022
Il Piano del Verde, adottato nel marzo 2022, esprime 

chiaramente il futuro ruolo cit-
tadino e territoriale del Parco; 
che non consiste solamente nella 
presenza monumentale da pre-
servare ma che rappresenta, se si 
operasse in tal senso, una poten-
ziale struttura culturale, turistica 
e del tempo libero ma soprattutto 
ecologica e di verde diffuso per 
la città, unendola agli altri gran-
di parchi urbani, Basso Isonzo e 
Parco Europa in primis, agli altri 
parchi del centro-Veneto (v. la 
fig. 4, ripresa dal Piano del Ver-
de), al suo territorio e ai comuni 
limitrofi, alcuni dei quali già da 
tempo stanno operando in tal 
senso.

12 Cfr. Galileo n.254 / gennaio 
2021, già citato. L’esposto, 
dopo qualche mese, è stato 
archiviato.

Fig. 4 - I potenziali rapporti tra 
il centro storico nelle mura rina-
scimentali e il perimetro urbano 
(in bianco) con i Parchi del Sile, 
Delta del Po, Colli Euganei e 
Berici e la rete fluviale tra Bren-
ta e Bacchiglione (tratto dalla 
Relazione al Piano del Verde di 
Padova, pg.20).
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Il Piano del Verde così ne tratta:
«Oltre agli altri parchi e giardini storici cittadi-
ni, “occorre ricordare il costituendo Parco delle 
Mura e delle Acque che si sviluppa sugli 11 chi-
lometri del Sistema Fortificato Rinascimentale, 
limite esterno del centro storico della città. Il 
Parco delle Mura e delle Acque non è un parco 
circoscritto, bensì un sistema complesso di pa-
esaggio storico, naturale e urbano che insieme 
creano un intreccio polifunzionale di ampio 
respiro. 
Le Mura Cinquecentesche di Padova rappre-
sentano per l’Europa la fortificazione bastionata 
rinascimentale più estesa giunta fino ai nostri 
giorni nonché la prima realizzata a difesa di 
una grande città di pianura. 
L’idea che tale monumento costituisca una 
enorme risorsa culturale e naturale da valoriz-
zare inserendolo in un progetto lungimirante 
di rigenerazione urbana non è nuova ma oggi 
questa visione offre l’opportunità di essere rifor-
mulata e raccordata alle nuove esigenze di uno 
sviluppo urbanistico ecosostenibile.
Il Parco delle Mura e delle Acque è un progetto 
che racchiude e comprende una struttura svi-
luppatasi nei secoli, grazie al continuo inter-
vento dell’uomo sul territorio urbano, per do-
mare le acque dei fiumi e per proteggersi dai 
nemici esterni. Oggi le Mura Veneziane di Pa-
dova delimitano il centro storico dalla periferia 
esterna ma, di fatto, questa barriera urbanistica 
non è più impenetrabile come in passato, anzi 
è divenuta una membrana osmotica che favori-
sce lo scambio socioeconomico umano e quel-
lo ecologico-naturalistico tra dentro e fuori. 
Tale barriera permeabile rimarca la rilevanza 
territoriale del progetto che non è più visto sol-
tanto come soluzione ai problemi urbanistici, 
ambientali e culturali della città di Padova, ma 
diviene lo snodo su cui gravitano una rete di 
percorsi e connessioni su scala urbana, ma an-

che extraprovinciale e di fatto anche extra regionale.»13

- Il Piano degli Interventi - Boeri 2022
Il piano dell’arch. Boeri prevede i seguenti “Indirizzi progettuali 
per l'”asse anulare delle Mura”:

«COMPONENTE 1: MURA
Obiettivo: valorizzazione del sistema delle Mura cinquecen-
tesche. La valorizzazione è in questo caso connessa all'incre-
mento della fruibilità e della godibilità del sistema delle Mura 
Cinquecentesche, attraverso la ricostituzione della continuità 
visiva originale del sistema bastionato. Ciò significa promuo-
vere una serie di interventi senza agire direttamente sul sistema 
murario ma sul contesto, ovvero:

 – demolizione di edifici incongrui, che ostruiscono la per-
cezione della cortina muraria, secondo le modalità previ-
ste dal P.I. e rimandando all'Accordo di Programma, per 
ciò che attiene il tratto compreso all'interno dell'Ospe-
dale.

 – sistemazione esterna delle Porte storiche, al fine di enfa-
tizzare i varchi originali ed, eventualmente, riportare alla 
memoria anche quelli abbattuti (P. Codalunga, P. Saraci-
nesca), mantenendo muretti e parapetti laterali e tramite 
rifacimento delle pavimentazioni. Ipotizzare una riapertu-
ra delle Porte storiche dove possibile.

COMPONENTE 2: CORRIDOIO VERDE-BLU
Obiettivo: ripristino della continuità del canale.
Elemento caratteristico del sistema bastionato padovano, e 
delle città murate venete in generale, è la presenza dell'acqua 
attorno alle Mura. Allo stato attuale il canale risulta ancora 
ben riconoscibile, se non in alcuni tratti in cui sembra essere 
stato coperto o il livello dell'acqua risulta impercettibile. Lo 
stesso dicasi dell'adiacente terrapieno. Le aree individuate cor-
rispondo principalmente a quelle indicate come "aree a verde" 
nell'ambito del Sistema bastionato (art. 15 NTO). Gli interventi 
in questo caso riguardano:

13  Dalla Relazione al Piano del Verde, pg.7 e successive.

Fig. 5 – Padova e 
suo hinterland: rete 
canalizia e corridoi 
ecologici (dalla Re-
lazione al Piano del 
Verde, adottato in 
data 28 marzo 2022, 
pg.7). 
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 – ripristino e valorizzazione della continuità del fossato ori-
ginale, riportando alla luce l'acqua dove possibile;

 – ricomposizione degli antichi andamenti delle scarpate, 
sia per ciò che riguarda le pendenze sia per ciò che attie-
ne la vegetazione lungo il canale, con riferimento a quan-
to suggerito nel Piano del Verde.14

COMPONENTE 3: PARCO
Obiettivo: riqualificazione delle aree prospicienti le Mura.
L'area da destinare a parco è quella compresa tra il limite ori-
ginario della scarpata e quello della carreggiata. Si tratta di 
un'area compresa nel perimetro del centro storico e per buona 
parte già attrezzata. Si individuano:

 – aree verdi da mantenere, ovvero aree collocate per lo più 
lungo i bastioni o già destinate ad attività ricreative e spor-
tive, per le quali si consiglia la sola manutenzione o al 
massimo l'ammodernamento;

 – aree a verde attrezzato da mantenere, spesso connesso 
alla presenza di attrezzature pubbliche e, talvolta, edifici 
residenziali da mantenere;

 – aree verdi da sistemare a parco, attualmente occupate da 
edifici incongrui e individuate dal P.I. prevalentemente 
come "aree a verde". La sistemazione dell'area dovrà pre-
vedere in primis la conservazione delle alberature esisten-
ti e l'introduzione di speci coerenti, come da Piano del 
Verde.

COMPONENTE 4: VIABILITA'
Obiettivo: riqualificazione dell'asse viario.
L'ultima componente individuata è quella dell'anello viario 
che corre attorno alle Mura, applicabile anche agli assi ordi-
natori. La riqualificazione dovrà avvenire attraverso:

 – la trasformazione dell'asse anulare delle Mura in uno 

14  Qui e nel seguito, si noti il riferimento specifico del PI-Boeri al 
Piano del Verde. La sottolineatura è mia.

spazio pubblico di qualità, interconnesso e 
accessibile a tutti, promuovendo le azioni pro-
gettuali individuate nelle Linee Guida (vedi 
Elaborato D3). Dove possibile è auspicabile 
prevedere la riduzione della sezione carrabile 
a favore degli spazi da destinare a marciapie-
de e ai percorsi ciclabili;

 – mantenimento dei filari alberati esistenti, at-
tualmente localizzati lungo il lato della carreg-
giata verso le Mura. Auspicabile anche l'inte-
grazione del sistema alberato esistente al fine 
di creare delle zone d'ombra che agevolino la 
fruibilità da parte degli utenti;

 – realizzazione di un nuovo marciapiede albe-
rato, lungo il lato verso la città consolidata.»15

Il Giustinianeo. Previsioni del Piano degli 
Interventi riguardo al Centro storico e al Parco 
delle Mura e delle Acque. Un’osservazione al 
P.I.: è evidente l’incompatibilità con gli interventi 
previsti nel Giustinianeo.

Preso atto delle previsioni del Piano degli Interven-
ti in merito al Parco delle Mura e delle Acque, il 
21.6.2022 – nei termini prescritti – è stata presentata, a 
firma dell’ ing. Lorenzo Cabrelle, del dott. Roberto On-
garo e del sottoscritto, una settimana dopo le elezioni 
comunali, l’Osservazione di seguito riassunta:

«– Stando agli esiti delle elezioni amministrative 
comunali del 13.6.22, secondo i quali la giunta 
Giordani sarà in buona parte riconfermata;

 – Considerati i propositi dell’Amministrazione 
uscente che, conseguentemente agli esiti sud-
detti, rimarranno orientati con decisione al ri-

15 Dalla Relazione al Piano degli Interventi, pg.52 e 
successive.

Fig. 6 - Il Parco delle Mura 
e la rete delle acque. Non 
sono rappresenti i canali 
interrati (dalla Relazione al 
Piano del Verde, adottato in 
data 28 marzo 2022, pag. 
18). Non è dato di compren-
dere per quale motivo nel-
la planimetria non sia stato 
inserito il Parco del Basso 
Isonzo (che ho evidenziato 
schematicamente con il cer-
chio verde a sinistra). Il Par-
co e il nodo verde-acqueo 
del Bassanello, uniti al cir-
cuito verde delle Mura con 
percorsi ciclabili, pedonali 
e fluviali già esistenti - pos-
sono costituire l’ingresso a 
sud-ovest del Parco delle 
Mura verso il Bacchiglione 
e i Colli Euganei. Con ruo-
lo analogo al Parco Europa 
(evidenziato con il cerchio 
verde a destra), nel settore 
a nord-est, verso la Riviera 
del Brenta e Venezia.





17 • Galileo 263 • Gennaio-Febbbraio 2023 

demente richiedono.
Se le suddette verifiche, per quanto espresso al precedente 
punto, non potranno che avere esito negativo – e considerato 
che del progetto per Nuova pediatria sono in itinere solamente 
i lavori relativi ai sondaggi archeologici e tecnici preliminari – 
si richiede che il PI-Boeri in corso di approvazione preveda - in 
alternativa - che il progetto medesimo della Nuova pediatria, 
con apposita variante, venga trasferito nella nuova zona ospe-
daliera di S. Lazzaro, in corso di progettazione preliminare per 
il Nuovo polo ospedaliero di Padova.» (…)

Firmato: Cabrelle, Ongaro, Spigai, Padova 21.6.2022

Al momento - 18 dicembre 2022, in chiusura di questo numero 
di Galileo - si è ancora in attesa di una risposta alle osservazioni 
presentate. A dimostrazione di quanto dichiarato e documentato 
nell’Osservazione, si riportano i raffronti tra le immagini pubbli-
cate sui quotidiani locali e il progetto con le altezze reali come 
risultanti dal progetto definitivo presentato ai VVF.

Giustinianeo e Nuova pediatria. L’insufficiente 
informazione ai cittadini sull’impatto del nuovo 
edifico pediatrico

Nell’aprile 2022, i liberi gruppi e le associazioni, di 
fronte alla difficolta di rendere pubblico le reali ma-
croscopiche volumetrie18 e l’impatto visivo sul centro 
storico e sulle Mura del nuovo edificio pediatrico (e 
di quello di analogo fuori-scala che dovrebbe segui-
re sempre all’interno delle mura su lotto immediata-
mente adiacente),19 da un’idea iniziale di Luisa Cali-

18  Sulle difformità delle immagini rese pubbliche, rispetto 
alle dimensioni reali del nuovo edifico pediatrico, si 
rimanda all’Esposto presentato alla Magistratura nel 
dicembre 2021. Cfr. il numero di Galileo n.254 sopra 
citato.

19  V. articolo di M. Giacon su Il Gazzettino del 3.12.2022, 
nel paragrafo Ultim’ora su Nuova pediatria, penultima 
pagina di questo numero.

Fig. 8 – Le reali altezze e dimensioni d’ingombro visivo (in azzurro, dedotte dal Progetto definitivo presentato ai VVF), con-
frontate con quelle – in colore arancione – pubblicate nel 2020-21 dai quotidiani. Evidenti le differenze.
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La seconda conferenza, 14 maggio 2022

Sempre nel maggio 2022, il gruppo Coord. Parco Mura&Acque ha organizzato una seconda conferenza - alla quale seguiran-
no altre più specifiche - sui numerosi temi emergenti per il Centro storico e per il Parco delle Mura e delle Acque, al fine di 
esporre pubblicamente le problematiche maturate nei due anni Covid, di forzata sospensione del dibattito, e invitando, oltre 
agli iscritti all’Ordine, gruppi e associazioni, anche politici in carica e candidati alle ultime elezioni comunali, la Soprinten-
denza e i professionisti operanti nel settore. L’Ordine degli Architetti, P.P. e C. di Padova ha messo a disposizione la Sala Zairo 
per la mattinata del 14 maggio 2022. Né l’Amministrazione uscente né la Soprintendenza hanno partecipato.

Per questo seconda conferenza il Gruppo Coord. Parco Mura&Acque ha proposto sette argomenti, introdotti da relatori scelti 
in base a competenza e disponibilità.

Fig. 14 - Manifesto 
e programma della 
seconda conferenza, 
maggio 2022.
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https://fb.watch/gOT0dQRKvF/
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